
Covid, nuovi contagi come ad aprile
Ma ora la situazione è molto diversa
L’epidemia. Alcuni dati di inizio autunno sono simili a quelli della tarda primavera, ma ora i pazienti ricoverati in ospedale sono dieci volte meno
A fine aprile il Trentino era ancora in lock-down, ora la vera scommessa è limitare la diffusione del virus mantenendo aperte aziende e scuole

ANDREA SELVA

TRENTO. Trecento contagi alla 
settimana, con una media fra i 
40 e i 50 nuovi contagi al gior-
no. Ecco la situazione di que-
sto inizio autunno, del tutto si-
mile a quella del Trentino a fi-
ne aprile, in particolare nella 
settimana tra il 27 aprile e il 3 
maggio, cioè pochi giorni pri-
ma della fine del lock-down. 
Ma i punti in comune tra la pri-
mavera e l’autunno finiscono 
qui, come dimostrano i grafici 
che il nostro giornale propone 
in questa pagina: i pazienti ri-
coverati all’ospedale sono die-
ci volte meno rispetto a fine 
aprile (e attualmente i reparti 
di terapia intensiva sono vuo-
ti); i pazienti “attualmente po-
sitivi” sono tre volte meno no-
nostante il numero di tampo-
ni  effettuati  ogni  giorno  sia  
raddoppiato; i contagi all’in-
terno delle Rsa sono venti vol-
te meno rispetto alla situazio-
ne dell’aprile scorso e i decessi 
sono dieci volte meno. Ma al di 
là dei dati, anche il sistema sa-
nitario (e anche i cittadini) so-
no  profondamente  cambiati  
in questi mesi.

«Da Aprile è cambiato tutto»
Secondo il dottor Antonio Fer-
ro,  responsabile  del  reparto  
prevenzione dell’Azienda sa-
nitaria, dalla primavera scor-
sa tutto è cambiato: «In quel 
periodo  registravamo  ogni  
giorno un alto numero di de-
cessi e soprattutto non erava-
mo in grado di intercettare il 
virus  come  stiamo  facendo  
ora. Si tratta di una strategia in 
cui il Trentino è ai vertici italia-
ni per numero di tamponi in 
rapporto agli abitanti e che ci 

consente  di  interrompere  il  
contagio intercettando il  vi-
rus tra la popolazione prima 
che possa diffondersi. In que-
sto scenario - ha detto ancora 
Ferro - il puntò debole è l’ele-
mento familiare: in ambiente 
lavorativo infatti i focolai sono 
più facilmente circoscrivibili, 
mentre in ambito familiare ab-
biamo più difficoltà e dobbia-
mo lavorare perché l’età me-
dia dei contagiati non si alzi, 
come purtroppo sta avvenen-
do, fatto che, di fronte al possi-
bile ricovero di persone anzia-
ne,  potrebbe  rappresentare  
un peso per il sistema sanita-

rio trentino».

L’età in aumento
Attualmente l’età media delle 
persone contagiate è attorno 
ai quarant’anni, molto inferio-
re  rispetto  al  dato  di  aprile  
scorso. Ma l’Azienda sanitaria 
sta lavorando in collaborazio-
ne con le famiglie per evitare 
che il virus possa contagiare 
anche la popolazione anziana, 
ad esempio passando dai nipo-
ti ai nonni.

I reparti pronti
Un’altra differenza fondamen-
tale tra la situazione attuale e 

quella di fine aprile è la capaci-
tà dei reparti ospedalieri e da-
re una risposta in caso di au-
mento dei pazienti che avran-
no bisogno di essere ricovera-
ti.  Il  dato più importante in 
questo caso è quello sull’assen-
za di pazienti nei reparti di te-
rapia intensiva.

I “dpi” ci sono
Se in primavera - soprattutto 
nelle Rsa - gli operatori sanita-
ri  e  assistenziali  dovevano  
combattere una “guerra” con 
pochi dispositivi di protezio-
ne, attualmente questo pro-
blema non c’è. Ma c’è stato un 

cambiamento anche tra la po-
polazione perché i cittadini in 
questi mesi hanno imparato a 
utilizzare le mascherine, a la-
varsi le mani e conoscono le 
regole di comportamento che 
abbassano le probabilità di tra-
smissione del virus tra la popo-
lazione.

Il nodo economico-sociale
Ma la vera differenza tra que-
sto  periodo  e  la  primavera  
scorsa è che all’epoca era anco-
ra in vigore il lockdown, men-
tre attualmente la vera scom-
messa è quella di limitare la 
diffusione del virus mantenen-

do aperte le aziende e i servizi, 
soprattutto le scuole che muo-
vono ogni giorno varie decine 
di migliaia di persone tra stu-
denti e personale scolastico. È 
chiaro che evitare la diffusio-
ne del virus in questa fase è 
molto più complicato rispetto 
alla primavera scorsa quando 
centinaia di migliaia di trenti-
ni erano chiusi in casa. Anche 
per questo l’Azienda sanitaria 
sta lanciando un appello alla 
vaccinazione anti-influenza-
le: eliminare una possibile con-
fusione  diagnostica  tra  in-
fluenza e Covid sarebbe già un 
grande passo avanti. 

HANNO DETTO

TRENTO.  «Le  imprese  rispettano  
norme e protocolli, i contagi sono 
altrove». La Cna regionale avver-
te la politica: «Tutela della salute 
e salvaguarda del sistema econo-
mico procedano di pari passo. Sia-
mo a disposizione per concordare 
le soluzioni che privilegino la salu-
te e il lavoro». Lo afferma il presi-
dente Claudio Corrarati: «Sapeva-
mo che avremmo dovuto convi-
vere con il virus per un tempo in-
determinato, in attesa del vacci-
no, ed attrezzarci per rafforzare la 
strategia di contrasto al Covid-19. 
In attesa di conoscere e approfon-
dire il nuovo provvedimento del 
Governo, intendiamo sottolinea-
re alcune evidenze. In particolare 
i luoghi di lavoro e le attività aper-
te al pubblico hanno dimostrato 
di  non  rappresentare  focolai  di  

diffusione del virus. Le imprese 
stanno rispettando in modo rigo-
roso le disposizioni ed i protocolli 
che hanno contribuito a definire. 
Tuttavia - sottolinea il presidente 
della Cna - la riduzione degli orari 
di alcune attività insieme ad altre 
restrizioni al tessuto economico 

producono un impatto negativo 
su vasti settori già in grave soffe-
renza mentre non è certo il loro ef-
fetto di  contenimento del  virus  
considerando che quasi l’80% dei 
contagi avviene in ambito familia-
re». 
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L’appello. Cgil, Cisl 
e Uil: «Il lockdown
sarebbe il fallimento
della politica»

La Cna: «Le imprese rispettano 
le norme, i contagi sono altrove»

• La Cna: le imprese rispettano le norme, i contagi sono altrove

La difesa. Corrarati: 
«Disponibili a concordare 
le soluzioni che privilegino 
salute e lavoro»

«
Dobbiamo lavorare per 
evitare l’innalzamento 

dell’età media dei 
pazienti. Partiamo dai 

rapporti tra nonni e nipoti
Antonio Ferro (Apss Trento)

TRENTO. La parola d’ordine per 
contrastare l’avanzata del conta-
gio è tempestività. Ne sono certi 
i  segretari  di  Cgil  Cisl  Uil  del  
Trentino che intervengono in vi-
sta della nuova stretta che il Go-
verno, e dunque anche la Pro-
vincia di Trento, si apprestano a 
varare per contenere l’avanzata 
del Covid 19. 

«Concordiamo con il presi-
dente Fugatti quando dice che la 
priorità è tutelare l’apertura di 
scuole  e  attività  produttive  –  
ammettono  Andrea  Grosselli,  
Michele Bezzi e Walter Alotti -. 
Dirlo però, non basta. Servono 
strategie  pubbliche  mirate  su  
prevenzione e  sanità.  Servono 
investimenti subito. Oggi cono-
sciamo meglio il coronavirus e 
le conseguenze che può produr-

re. Quindi non abbiamo giustifi-
cazioni». I  sindacati  chiedono 
alla Giunta provinciale di  non 
perdere  tempo  prezioso  e  di  
mettere  in  atto  un  impegno  
straordinario per evitare in ogni 
modo possibile un nuovo blocco 
totale. «Comprendiamo l’appel-
lo alla responsabilità individua-
le, ma da sola questa non è suffi-
ciente – proseguono -. La Giun-
ta provinciale deve operare con-
cretamente per evitare un se-
condo lockdown che non solo 
produrrebbe  effetti  gravissimi  
sul piano economico e sociale, 
ma segnerebbe il totale fallimen-
to delle politiche sanitarie mes-
se in atto fino a qui».

La strada è, dunque, quella di 
rafforzare tutte le misure di pre-
venzione e salute pubblica per il 
Covid-19. A cominciare dal po-
tenziamento ulteriore di tampo-
ni e test rapidi affidabili. «Non 
basta dire che facciamo più tam-
poni del resto d'Italia. Bisogna 
potenziare ulteriormente le atti-

vità di test e fare sì che i tamponi 
non  subiscano  rallentamenti  
perché l’epidemia non è passata 
e il virus è ancora tra noi e colpi-
sce le persone più fragili come 
dimostra quanto accaduto nelle 
case di riposo. Allentare l’attivi-
tà di test nelle Rsa è stato un er-
rore, come purtroppo stiamo ve-
dendo. Abbassare la guardia ha 
un costo elevato in termini di 
diffusione  della  malattia.  Allo  
stesso tempo serve chiarezza sui 
test rapidi e sulla gestione dei 
trasporti che possono diventare 
fattore  di  contagio.  Anche  su  
questo fronte si può e si deve fa-
re di più».

Parlando di prevenzione Cgil 
Cisl Uil tirano in ballo anche la 
questione dei vaccini antinfluen-
zali, ad oggi non disponibili per 
tutte le persone che ne faranno 
richiesta. «Non ci si può limita-
re a fare spot che invitino la po-
polazione a vaccinarsi, bisogna 
creare le condizioni per dare ai 
cittadini la possibilità di farlo».

I sindacati: «Più tempestività
per frenare l’avanzata del virus»

IL CONFRONTO TRA PRIMAVERA E AUTUNNO
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